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ribellione. Per contrario le Statue di mar-
mo del Principe Andrea Doria e di Giannet-
tino fuo nipote uccifo nell’opporfi all’ufurpa-
tore’, furono pofte da ambe le parti della
fcala, per cui fi afcende al Senato, e fu po-
fia ad Andrea a perpetua memoria di tanto
fegnalata e gloriofa azione, e di ranti fervi-
gi preftati alla Patria, la Ifcrizione {eguente
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15$3 Ma feguitiamo la Storia.
Allorché fi accefe la guerra fra I’ Impera-
dore Carlo Ve Arrigo IT Re dis Francia ; i
Genovefi foftennero il partito Imperiale. Sde-
gnato per ‘quefto- Arrigo , comando al Signor
di Termes , che allora trovavafi ‘nel territo-
rio di Sienaz, di paffare nell’ Ifola di Corfica,
ove 'anche giunto con due mila cinquecent’
uomini di fcelte truppe , vennegli fatto. di
occupare S. Fiorenzo, Ajaccio , S. Bonifacio ,
e poco meno che tutta I’Ifola. Tentarono i
Genovefi di fcacciarnelo , ma inutilmente;
e varie furono le vicende di quefta guerra ,
che coftd molt’ oro, e molto fangue alla Re-
pubblica. Ma finalmente IIfola fu intiera-
mente ricuperata in virtd del Trattato di
1339 pace di Cafiello-Cambrefis 5 in cui la Francia

obbligofii ‘di “rendere quanto avea lor tolto
in




